
PREGHIERA DI ADESIONE  
Confermando la scelta di aderire all’Azione Cattolica della mia Diocesi, mi impegno:  

- a camminare sulla strada della santità, tenendo fisso lo sguardo su Gesù;  
- ad essere “fermento di dialogo con tutti gli uomini di buona volontà”;  
- ad avere un contatto continuo con la Parola di Dio e a vivere una vita sacramentale 

intensa; 
- a curare la mia formazione cristiana, attraverso la meditazione, lo studio 

personale, la partecipazione alle iniziative di formazione e alla vita dell’Associazione 
parrocchiale, diocesana e nazionale;  
- a far crescere la qualità della vita dell’AC attraverso la preghiera e la cura delle 

relazioni con le persone, la condivisione delle proposte che l’associazione offre, la 
promozione degli obiettivi che si dà, la corresponsabilità e il sostegno economico;  

- a vivere in comunione con il Vescovo e i sacerdoti, in particolare con il mio 
parroco, “con tutti i fratelli nella fede e con le altre aggregazioni ecclesiali”;  
- ad avere a cuore la formazione cristiana dei più piccoli dell’Associazione; 

- a spendermi, insieme a tutti gli aderenti all’Associazione, affinché la mia 
parrocchia sia sempre più accogliente, estroversa, missionaria;  
- ad andare incontro alle persone che incrocio nelle diverse situazioni della vita;  

- a portare da laico, giorno dopo giorno, “il fermento del Vangelo” in famiglia, a 
scuola, all’università, nei luoghi di lavoro e del tempo libero, nell’economia e nella 

politica;  
- a prendere la vita sul serio e ad essere lievito buono, parola che comunica fiducia, 
sale che esalta il sapore delle cose.  

Affido questi miei santi propositi al cuore e alle mani di Maria, la Madre del Signore 
Gesù.  
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